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GRUPPI DI DISTRIBUZIONE E COLLETTORI DA CENTRALE TERMICA

Le centrali termiche svolgono da sempre un ruolo cruciale nel fornire calore agli edifici 
residenziali, commerciali e industriali. Negli ultimi anni, l'installazione di gruppi di 
distribuzione da centrale termiche, è diventata una pratica sempre più diffusa. Ciò grazie 
alla loro flessibilità d’impiego sia in impianti tradizionali a radiatori, che in moderni impianti 
a pannelli radianti. Possono inoltre essere installati in abbinamento a caldaie oppure a 
pompe di calore.
Questi dispositivi offrono infatti numerosi vantaggi in termini di rendimento, tra cui una 
distribuzione più efficiente del calore, una maggiore flessibilità operativa e un miglior 
controllo del sistema.

CENTRALE TERMICA

Img. 1 - Centrale termica – Esempio di installazione con gruppi di distribuzione e collettori da centrale termica
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RIDURRE GLI SPRECHI E MONITORARE EFFICACEMENTE L’IMPIANTO

I gruppi di distribuzione e i collettori da centrale termica si occupano di alimentare, con un 
fluido termovettore, impianti di riscaldamento o di condizionamento. Possono operare in 
maniera semplice (gruppi di distribuzione diretta) oppure intervenendo sulla temperatura 
di mandata del fluido (gruppi di distribuzione a punto fisso o motorizzati). 

I gruppi vengono forniti con guscio di coibentazione, circolatore, valvole a sfera di 
intercettazione e coppia di termometri (mandata e ritorno). Sono reversibili: è infatti 
possibile invertire la mandata e il ritorno, purché si abbia l’accortezza di modificare il 
posizionamento dei componenti all’interno del guscio di coibentazione.
I gruppi sono forniti con staffa di fissaggio a parete, nel caso in cui non sia presente il 
collettore di distribuzione da centrale termica.
L’interesse tra mandata e ritorno è pari 
a 90 mm: è così possibile effettuare 
installazioni estremamente compatte.

Per operare su differenti zone d’utenza, 
a fronte di una sola fonte di calore, 
più gruppi di distribuzione possono 
essere assemblati su di un collettore 
di distribuzione da centrale termica, 
cosi da consentire una corretta 
ottimizzazione delle zone.
Il collettore viene fornito già incluso 
di coibentazione, staffe di fissaggio a 
parete integrate, separatore idraulico 
integrato e by-pass regolabile.

Caratteristiche di funzionamento 
queste, che rendono i gruppi di 
distribuzione componenti ideali 
per l’ottimizzazione di una centrale 
termica, sia in termini di efficientamento 
energetico del sistema che in  termini di 
gestione e manutenzione dell’impianto.
La flessibilità operativa offerta dai 
gruppi di distribuzione consente di 
adattare il sistema di riscaldamento 
alle specifiche esigenze di ogni 
installazione, garantendo un comfort 
ottimale per tutti gli utenti.
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Questi gruppi di distribuzione operano rilanciando direttamente il fluido termovettore ad 

alta temperatura da un lato primario ad un lato secondario su cui sono collocate le utenze.

Caratteristiche tecniche: 
Fornito con coibentazione.
Kv = 23 m3/h.
Coefficiente di flusso Kv riferito alla sola valvola a sfera.
Pressione massima di esercizio: 6 bar.
Temperatura massima di esercizio: 100°C.
Attacco lato impianto: 1”.
Attacco lato caldaia: 1”.
Interasse: 90 mm.
Attacchi filettati ISO 228 (equivalente a DIN EN ISO 
228 e BS EN ISO 228).
Valvola di ritegno su circuito di ritorno.
Reversibile DX – SX. 

Componenti: 
• Guscio di isolamento in EPP
• Staffa per montaggio a parete inclusa
• Valvole a sfera per intercettazione lato primario
• Valvole a sfera per intercettazione lato 

secondario con termometri
• Circolatore ad alta efficienza

GRUPPI DI DISTRIBUZIONE DIRETTA

Img. 4 - Gruppo di distribuzione diretta

Img. 6 - Componenti
gruppo di distribuzione diretta

Img. 5 - Schema idraulico 
gruppo di distribuzione diretta
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Più complessi dei precedenti, questi gruppi di distribuzione si occupano di rilanciare 

un fluido termovettore da un lato primario ad un lato secondario mantenendo al valore 

impostato la temperatura del fluido in impianti a bassa temperatura a pannelli radianti.

Caratteristiche tecniche: 
Fornito con coibentazione.
Kv = 7,5 m3/h.
Coefficiente di flusso Kv riferito alla sola valvola miscelatrice.
Pressione massima di esercizio: 6 bar.
Temperatura massima di esercizio: 100°C.
Attacco lato impianto: 1”.
Attacco lato caldaia: 1”.
Interasse: 90 mm. 
Attacchi filettati ISO 228 (equivalente a DIN EN ISO 228 
e BS EN ISO 228).
Valvola di ritegno su circuito di ritorno.
Reversibile DX – SX.

Componenti: 
• Guscio di isolamento in EPP
• Valvola miscelatrice con comando termostatico 

o attuatore
• Staffa per montaggio a parete inclusa
• Valvole a sfera per intercettazione lato primario
• Valvole a sfera per intercettazione lato 

secondario con termometri
• Circolatore ad alta efficienza

GRUPPI DI DISTRIBUZIONE E DI REGOLAZIONE

Img. 9 - Componenti gruppi di 
distribuzione e di regolazione

Img. 7 - Gruppi di distribuzione
e di regolazione

Img. 8 - Schema idraulico gruppi di 
distribuzione e di regolazione
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Impostazione della temperatura: 

Valvola termostatica: L’impostazione della temperatura al valore desiderato avviene tramite la rotazione 
della ghiera di regolazione (1) del comando termostatico, dotato di scala graduata. Il numero puntato 
dall’indicatore (2) corrisponde al valore della temperatura di mandata, come da tabella che segue.

La sonda capillare a contatto (3) del comando termostatico deve essere installata sul tubo di mandata sul 
lato secondario utilizzando delle fascette. Per una lettura più precisa della temperatura si consiglia di coprire 
la sonda con della coibentazione adesiva o inserirla al di sotto della guaina isolante del tubo di mandata.

Attuatore: A seconda della variante, il gruppo di regolazione può essere corredato di un attuatore elettrico 
in modo da poter motorizzare l’apertura e la chiusura della valvola miscelatrice tramite un termostato o una 
centralina elettronica.
Per installare l’attuatore sulla valvola miscelatrice procedere come segue (vedi Img. 12):
1. Avvitare la ghiera di plastica (1) sul vitone della valvola miscelatrice.
2. Agganciare l’attuatore (2) sulla ghiera di plastica.
3. Rimuovendo il dispositivo anti-smontaggio (3) è possibile prevenire la rimozione dell’attuatore dalla 

valvola miscelatrice.
Procedere al cablaggio dell’attuatore facendo riferimento alle istruzioni fornite a corredo nella confezione 
dell’attuatore.

GRUPPI DI DISTRIBUZIONE E DI REGOLAZIONE
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Img. 10 - Installazione valvola termostatica

Img. 12 - Installazione attuatore

Img. 11 - Installazione sonda
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Inversione della mandata: 
I gruppi di regolazione sono forniti come configurazione standard con il tubo di mandato sul lato destro. 
È possibile invertire la posizione del tubo di mandata e del tubo di ritorno procedendo ad una semplice 
riconfigurazione degli elementi, in particolare operando un ribaltamento dell’assemblato della valvola 
miscelatrice.

GRUPPI DI DISTRIBUZIONE E DI REGOLAZIONE

Img. 13 - Installazione standard

Img. 14 - Installazione a mandata invertita
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Il collettore da centrale termica viene utilizzato negli impianti di riscaldamento per distribuire il fluido 

termovettore a più gruppi di distribuzione o regolazione a fronte di una sola fonte di calore.

COLLETTORE DI DISTRIBUZIONE

Img. 15 - Collettore di distribuzione
Img. 16 - Schema idraulico 
collettore di distribuzione

Caratteristiche tecniche: 
Fornito con coibentazione e staffe di fissaggio a parete.
Collettore in acciaio inox AISI 304.
Pressione massima di esercizio: 6 bar.
Temperatura massima di esercizio: 100°C.
Ideale per portate fino a 2 m3/h (per singola zona).
Attacchi principali: 1”.
Attacchi derivazioni: 1”.
Interesse derivazioni: 90 mm.
Attacchi filettati ISO 228 (equivalente a DIN EN ISO 
228 e BS EN ISO 228).

Componenti: 
• Guscio di isolamento in EPP 
• Separatore idraulico regolabile ed escludibile in 

base alle esigenze
• Corpo in acciaio inossidabile
• Staffa per montaggio a parete inclusa
• Raccordi girevoli 

Img. 17 - Collettore di mandata

Img. 18 - Collettore di ritorno

Img. 19 - Separatore idraulico
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CIRCOLATORI AD ALTA EFFICIENZA

Il circolatore, vero e proprio cuore dei gruppi di rilancio, può funzionare in tre diverse modalità a seconda 
delle esigenze:

• CC (velocità costante): il circolatore funziona su una curva a velocità costante, che significa 
che funziona a velocità o potenza costante. Il punto di lavoro del circolatore si sposta verso l’alto 
o verso il basso della curva costante selezionata, in funzione della richiesta di calore nel sistema. 

• CP (pressione costante): la prevalenza (pressione) viene mantenuta costante, indipendentemente 
dalla richiesta di calore. Il punto di lavoro del circolatore si sposterà verso l’esterno o verso l’interno 
della curva a pressione costante selezionata, in funzione della domanda di calore nel sistema. 

• PP (pressione proporzionale): la prevalenza (pressione) si riduce al diminuire della richiesta di calore e 
aumenta all’aumentare della domanda di calore. Il punto di lavoro del circolatore si sposterà verso l’alto 
o verso il basso della curva di pressione proporzionale selezionata, a seconda della richiesta di calore 
nell’impianto.

Alcuni circolatori possono anche essere impostati sulla funzione Auto Adapt (AA) che tramite un algoritmo 
seleziona in automatico la curva CP o PP più adatta in base alle condizioni di utilizzo.

Esempi di curve basati sui nostri circolatori ad alta efficienza: 

Circolatore UPM3 S AUTO 25-60

Circolatore GO.TEC H 25-60

CC

CC

CP

CP

PP

PP
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La distribuzione più efficiente del calore data dalle alte prestazioni e performance delle centrali termiche 

in cui venga preferito l’impiego di gruppi di distribuzione, risulta essere il principale vantaggio per il 

raggiungimento di un comfort termico ottimale.

Proponiamo di seguito alcuni dati teorici di utilizzo ricavati dai nostri gruppi da centrale termica.

Dati che evidenziano in base al variare del ∆T la variazione della prevalenza massima del circolatore:

COMFORT TERMICO, UNA QUESTIONE DI PRESTAZIONI

Gruppo di distribuzione diretta, Kvs 23,0

Gruppo di distribuzione e regolazione a punto fisso, Kvs 7,5

Gruppo di distribuzione e di regolazione motorizzato, Kvs 7,5

Prevalenza massima 6 metri 
Prevalenza disponibile 4 metri
Portata disponibile 1700 l/h
Potenza disponibile con ∆T 20 K = 40 kW

Prevalenza massima 8 metri 
Prevalenza disponibile 4 metri
Portata disponibile 2350 l/h
Potenza disponibile con ∆T 20 K = 55 kW

Prevalenza massima 6 metri 
Prevalenza disponibile 4 metri
Portata disponibile 1650 l/h
Potenza disponibile con ∆T 8 K = 15 kW

Prevalenza massima 8 metri 
Prevalenza disponibile 4 metri
Portata disponibile 2300 l/h
Potenza disponibile con ∆T 8 K = 21 kW

Prevalenza massima 6 metri 
Prevalenza disponibile 4 metri
Portata disponibile 1650 l/h
Potenza disponibile con ∆T 15 K = 29 kW

Prevalenza massima 8 metri 
Prevalenza disponibile 4 metri
Portata disponibile 2300 l/h
Potenza disponibile con ∆T 15 K = 40 kW
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COMFORT, SICUREZZA 
ED EFFICIENZA  

PER LA TUA CASA
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